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CHI SALVA UNA VITA, SALVA IL MONDO INTERO 

Nel grande libro della storia del primo Novecento, tra gli orrori della guerra e dei regimi totalitari si leggono, di 
tanto in tanto, pagine scritte da persone di straordinario coraggio che, opponendosi alla barbarie nazi-fascista, 
rischiarono la propria incolumità a difesa dei perseguitati. Secondo il Talmud, chi salva una vita, salva il mondo 
intero perché l’essere umano, nella sua unicità, rappresenta l’intero universo. I Giusti tra le Nazioni sono donne e 
uomini che, guidati da questo imperativo morale, mantennero vivi, in tempi bui, i principi fondamentali su cui si 
ricostituì, al termine del secondo conflitto mondiale, la società civile; sono donne e uomini che non considerarono 
la loro vita più importante di quella degli altri, riconoscendo ad ogni individuo valore e dignità; sono donne e 
uomini che lasciarono in eredità alle generazioni future un esempio concreto e costruttivo della grandezza della 
civiltà umana. 
E se è possibile - e il Giorno della Memoria ne è testimonianza positiva - trarre un insegnamento dalle macerie di 
quel terribile periodo, è altresì necessario attualizzare le esperienze di questi grandi della storia. Ecco, allora, 
l’importanza di riscoprire il valore intrinseco di ogni essere umano e la forza delle tante persone comuni che, 
insieme, possono contribuire, oggi come allora, alla costruzione di un mondo migliore. 
FINALITA’ 
Partendo dalla straordinaria figura di Luigi Mazzarello, prete del Santuario della Rocchetta di Lerma (comune del 
Parco) recentemente riconosciuto ‘giusto tra le nazioni’, si visiteranno alcune delle zone più caratteristiche 
dell’Area Protetta di Marcarolo sia dal punto di vista naturalistico che storico. Si indagherà, inoltre, sul concetto di 
disobbedienza nei confronti dei Regimi Totalitari dell’Europa del primo Novecento. Nella realizzazione del 
progetto verrà valorizzata, inoltre, l'idea del bosco e della natura come luoghi di libertà, come rifugio sicuro dalla 
barbarie nazista.  
DESTINATARI 
Gruppi, centri estivi, associazioni, privati 
OBIETTIVI  
• Esperienze anti-fasciste in Europa e in Italia – Don Luigi Mazzarello 
• Boschi e montagne come luogo di rifugio dalla violenza nazista - il Parco Naturale delle Capanne di Marcarolo 
METODOLOGIA 
Proporre degli interventi e delle attività finalizzate a motivare e a coinvolgere i partecipanti in modo attivo, 
responsabile e personale. 
PROGRAMMA 
• Visita del Santuario della Rocchetta - Lerma 
• Pranzo al sacco con prodotti tipici locali (costo ancora da definirsi, non inserito nelle spese per il progetto) 
• Passeggiata ai Laghi della Lavagnina e alla Cascina Iselli - Parco Naturale delle Capanne di Marcarolo 
COSTI 
Proposta di un giorno euro 135,00 
REFERENTE 
Guida Ambientale Escursionistica dott.ssa Elisa Arecco 
cell 333.5737565; e-mail iael.arecco@gmail.com 

 

____________________________________________________ 
Ente di Gestione delle Aree Protette dell’Appennino Piemontese 
Via Umberto I, 32/A 
15060 Bosio (AL) Italia 
Tel/Fax +39 0143 684777 
areeprotetteappenninopiemontese@ruparpiemonte.it 
areeprotetteappenninopiemontese@pec.it 
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